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Da InfoCamere ulteriori indicazioni sui dati da fornire e la modulistica da compilare 

Start up, conto alla rovescia
Iscrizione nella sezione speciale entro il 17 febbraio
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Start up innovative 
alle prese con l’iscri-
zione nella sezione 
speciale del registro 

imprese entro il 17 febbraio. 
Una guida on-line realizza-
ta da InfoCamere (braccio 
informatico delle camere 
di commercio) all’indirizzo 
http://startup.registroim-
prese.it fornisce tutte le 
informazioni sulle modalità 
di iscrizione. In particolare 
contiene un tutorial per le 
società già costituite (pri-
ma del 19 dicembre 2012) 
su come iscriversi (entro il 
17 febbraio 2013) nella se-
zione speciale, quali le in-
formazioni da fornire e la 
modulistica da compilare e 
inviare contestualmente on 
line. Adempimento bu-

rocratico fondamentale, in 
quanto l’articolo 25, commi 8 
e 9, della legge 17 dicembre 
2012 n. 221 (di conversione 
al dl 18 ottobre 2012 n. 179 

c.d. decreto sviluppo-bis) 
pone l’iscrizione nella se-
zione speciale del registro 
imprese (si veda tabella in 
pagina) come condizione 
per ottenere le agevolazio-
ni previste per tali nuove 
tipologie societarie.

Al fi ne di favorire l’iscri-
zione, per la start-up inno-
vativa sono state previste 
dalla legge 17 dicembre 
2012 n. 221 una serie di 

esenzioni ai fi ni della costi-
tuzione e iscrizione dell’im-
presa nel registro delle im-
prese, agevolazioni fiscali, 
nonché deroghe al diritto 
societario e una disciplina 

particolare nei rapporti di 
lavoro nell’impresa.

La start-up, a differenza 
delle altre aziende, è esone-
rata dal pagamento dell’im-
posta di bollo e dei diritti di 
segreteria dovuti per l’iscri-
zione nel registro delle im-
prese nonché dal pagamento 
del diritto annuale dovuto 
alle camere di commercio.

Potrà assumere personale 
con contratti a tempo deter-
minato della durata minima 
di 6 mesi e massima di 36 
mesi. All’interno di questo 
arco temporale, i contratti 
potranno essere anche di 
breve durata e rinnovati 

più volte.
Dopo 36 mesi, il contratto 

potrà essere ulteriormente 
rinnovato una sola volta, 
per un massimo di altri 12 
mesi, e quindi fi no ad arri-
vare complessivamente a 48 
mesi. Dopo questo periodo, 
il collaboratore potrà conti-
nuare a lavorare in start up 
solo con un contratto a tem-
po indeterminato. La start-
up può remunerare i propri 
collaboratori con stock op-
tion, e i fornitori di servizi 
esterni (come ad esempio 
gli avvocati e i commercia-
listi) attraverso il work for 
equity.

Il regime fi scale e contri-
butivo che si applica a questi 
strumenti è vantaggioso e 
concepito su misura rispetto 
alle esigenze tipiche di una 
start-up. Può godere di un 
accesso prioritario alle age-
volazioni per le assunzioni 
di personale altamente qua-
lifi cato.

Sono stati poi introdotti 
incentivi fi scali per investi-
menti in start up provenien-
ti da aziende e privati per gli 
anni 2013, 2014 e 2015.

Gli incentivi valgono sia 
in caso di investimenti di-
retti in start-up, sia in caso 
di investimenti indiretti per 
il tramite di altre società che 
investono prevalentemente 
in start-up. 

Il benefi cio fi scale è mag-
giore se l’investimento ri-
guarda le start-up a voca-
zione sociale e quelle che 
operano nel settore energe-
tico. 

È stato previsto per le 
start up un accesso sempli-
fi cato, gratuito e diretto al 
fondo centrale di garanzia, 
un fondo governativo che 
facilita l’accesso al credito 
attraverso la concessione di 
garanzie sui prestiti banca-
ri. Concesso un sostegno ad 
hoc nel processo di interna-
zionalizzazione delle start-
up da parte dell’Agenzia 
Ice. Il sostegno include l’as-
sistenza in materia norma-
tiva, societaria, fi scale, im-
mobiliare, contrattualistica 
e creditizia, l’ospitalità a ti-
tolo gratuito alle principali 
fi ere e manifestazioni inter-
nazionali, e l’attività volta a 
favorire l’incontro delle start 
up innovative con investitori 
potenziali per le fasi di early 
stage capital e di capitale di 
espansione.
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La legge 17 dicembre 2012 n. 221 
prevede una serie di requisiti 
perché una società con la forma 
giuridica di società di capitali 
(costituita anche in forma di coo-
perativa) possa qualificarsi come 
start up innovativa. 
L’elenco dei requisiti è conte-
nuto nell’articolo 25 della leg-
ge 221/2012 che prevede: i soci, 
persone fisiche, detengono al mo-
mento della costituzione e nei 24 
mesi successivi, la maggioranza 
delle quote o azioni del capita-
le sociale e dei diritti di voto 
nell’assemblea ordinaria dei soci; 
è costituita e svolge attività d’im-
presa da non più di 48 mesi dalla 
data di presentazione della do-
manda; ha la sede principale dei 
propri affari e interessi in Italia; 
a partire dal secondo anno di at-
tività della start-up innovativa, 
il totale del valore della produ-
zione annua, così come risultan-

te dall’ultimo bilancio approva-
to entro sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio, non è superiore a 
5 milioni di euro; non distribui-
sce e non ha distribuito utili; ha 
quale oggetto sociale esclusivo o 
prevalente lo sviluppo, la produ-
zione e la commercializzazione 
di prodotti o servizi innovativi 
ad alto valore tecnologico; non è 
stata costituita da una fusione, 
scissione societaria o a seguito 
di cessione di azienda o di ramo 
di azienda. Inoltre è richiesto 
che siano posseduti almeno uno 
dei seguenti elementi per potersi 
qualificare come start up inno-
vativa:
- le spese in ricerca e sviluppo 
sono uguali o superiori al 20% del 
maggiore valore fra costo e valo-
re totale della produzione della 
start up innovativa. Dal computo 
per le spese in ricerca e sviluppo 
sono escluse le spese per l’acqui-

sto e la locazione di beni immobi-
li. In aggiunta a quanto previsto 
dai principi contabili, sono altre-
sì da annoverarsi tra le spese in 
ricerca e sviluppo: le spese relati-
ve allo sviluppo precompetitivo e 
competitivo, quali sperimentazio-
ne, prototipazione e sviluppo del 
business plan, le spese relative 
ai servizi di incubazione forniti 
da incubatori certificati, i costi 
lordi di personale interno e con-
sulenti esterni impiegati nelle 
attività di ricerca e sviluppo, in-
clusi soci ed amministratori, le 
spese legali per la registrazione 
e protezione di proprietà intel-
lettuale, termini e licenze d’uso. 
Le spese risultano dall’ultimo bi-
lancio approvato e sono descritte 
in nota integrativa. In assenza di 
bilancio nel primo anno di vita, la 
loro effettuazione è assunta tra-
mite dichiarazione sottoscritta 
dal legale rappresentante della 

start up innovativa;
- impiego come dipendenti o col-
laboratori a qualsiasi titolo, in 
percentuale uguale o superiore 
al terzo della forza lavoro com-
plessiva, di personale in possesso 
di titolo di dottorato di ricerca o 
che sta svolgendo un dottorato 
di ricerca presso un’università 
italiana o straniera, oppure in 
possesso di laurea e che ha svol-
to, da almeno tre anni, attività di 
ricerca certificata presso istituti 
di ricerca pubblici o privati, in 
Italia o all’estero.
- è titolare o depositaria o licen-
ziataria di almeno una privativa 
industriale relativa a una inven-
zione industriale, biotecnologi-
ca, a una topografia di prodotto 
a semiconduttori o a una nuova 
varietà vegetale direttamente 
afferenti all’oggetto sociale e 
all’attività d’impresa.
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Dipendenti e collaboratori con esperienza di ricerca certifi cata

Termini e modalità

Quando 

Per le imprese costituite prima del 19 /12/2012, il termine per l’invio 
della domanda di iscrizione alla sezione speciale delle start up inno-
vative scade il 17 febbraio 2013. In tutti gli altri casi non è previsto 
alcun termine

Come 

Per iscrivere la società alla sezione speciale delle start up innovative 
deve essere inoltrata apposita domanda in forma telematica trami-
te una comunicazione unica al registro delle imprese. Alla domanda 
dovrà essere allegata una dichiarazione sottoscritta esclusivamente 
con fi rma digitale del legale rappresentante che attesti il possesso dei 
requisiti previsti dalla legge

Informazioni 

La domanda di iscrizione alla sezione speciale si produce indicando le 
seguenti informazioni nel quadro relativo all’attività prevalente dell’im-
presa, presente nella modulistica registro Imprese:

breve descrizione dell’attività svolta e delle spese in ricerca e svi-• 
luppo;
elenco delle società partecipate;• 
titoli di studio ed esperienze professionali dei soci e del personale che • 
lavora nella start up innovativa, esclusi eventuali dati sensibili;
esistenza di relazioni professionali, di collaborazione o commer-• 
ciali con incubatori certifi cati, investitori istituzionali e professionali, 
università e centri di ricerca
elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale• 

Esenzione
Dal pagamento dei diritti di segreteria, dall’imposta di bollo nonché 
dal pagamento del diritto annuale (tale esenzione opera dal momento  
dell’iscrizione nel RI e dura non oltre il quarto anno di iscrizione)
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